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In un solo giorno: aumento dei 
fitti del 50 per cento ; liquidazione 
di grandi industrie meccaniche. 
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I servitori 
del (Ir. (lesta 

I l : Comitato Interministeriale 
per In Ricostruzione — qunle ri
costruzione! — ha deciso ieri, co
me viene ri ferito' in altru parte 
del giornale, di procedere alla de
finitiva smobilitazione delle indu
strie finanziate dal F.I.M. . 

A Reggio Emilia COIIK a Mila
no. a Savona come ne! Veneto, 

i questa notizia avrà un riflesso 
Importante: migliaia di uomini 

\ vivi la porteranno nellt loro ca
se, al le loro mogli, ai loro figli. 
Si tratta dei sediciinila operai del
la Bredn a Milano, Venezia e Na
poli, dei duemila operai della Du
cati di Bologna, dei cinquemila 
del le 1 Reggiane, dei circa mille 
della Caproni. Essi vanno ad ag
giungersi al le migliaia di altri di
soccupati che già ia S.A.F.A.R., 
la Caproni e la Isotta Fraschini, 
pure controllate dal F.I.M., ave
vano prodotto sinora. 

Questi lavoratori e le loro fa
miglie faranno una efficace rapi
da sintesi del Piano Marshall e 
del P.A.M., della enciclica < Re
rum novnrum > e del cristinne-
Ki'mo sociale, delle buone inten
zioni di La Pira e del crumirag
gio organizzato dall'oli. Pastore, 
v. concluderanno con la costntn-
zione che, tra un discorso e l'al
tro, tra l'una e l'altru campagna 

? elettorale, questo partito di go
verno, che si proclama inter
classista, è stato ben pronto ad 

• ubbidire al perentorio ultimatum 
'. — in forma di interrogativo — 
; presentatogli pubblicamente dalla 

Confindustria e dal sur presiden-
} te Angelo Costa. 

C h i e d e v a la Confindustria: 
quando il governo si deciderà a 

' togliere dai piedi dei monopolisti 
o degli aspiranti monopolisti pri-

; vati, la concorrenza del settore 
: pubblico? Ecco, il governo ha de-
[ c iso: le migliaia di famiglie di 
' lavoratori per i qunli questa no

tizia prospetta fami e miseria, 
, hanno modo di rimeditare, a qua
l u n q u e partito essi appartengano. 
«Ila frane marxista vecchia di un 

l secolo che definisce' i governi bor-
[ ghesi come consigli d : ammini-
• strazione della borghesia. 
; In realtà, occorre una precisa

zione: i governi borghesi furono 
' inizialmente i protettori, con la 
• loro polizia e con la loro legge, 
{ della sfrenata libertà di concor

renza degli speculatori privati. A 
quel tempo, benessere, felicità e 
progresso parevano condizionati 
ni permanere eterno della concor
renza tra capitalisti . Ne nacque
ro crisi al " posto del benessere, 
monopoli al posto della concor
renza: e i governi borghesi prov
videro con tariffe protezionistiche 
e con guerre coloniali ad assi-, 
curare il mercato ai monopolisti . 

Poi i governi borghesi si affian
carono alle guerre tra i monopoli 

, con le grandi guerre mondiali e 
si dichiararono pronti a mettere 

, riparo al le nuove crisi assumen
d o s i le perdite dei p r n a t i e fa-
' cendo - pagare ai ceti meno a b 
b i e n t i , attraverso un sistema fi
scale di rapina, gli errori dei 

, fabbricanti e dei monopolisti . 
: Era il tempo di Mussolini, nel 
nostro Paese, era il tempo della 

] istituzione deU'I.R.I. 
L I tempi oggi sono mutat i : nei 
[paesi borghesi più evoluti Io Sfa
tto manovra ormai, ora per ora, 
[{riorno per giorno, al fianco del 
[capitalismo finanziario per spre-
fmere i risparmi futuri e presenti 
• dei lavoratori al lo scopo di ri
t a r d a r e la nuova crisi dei pochi 
[padroni della produzione. • Inve
ire, nei paesi che gli U.S.A. han
no a b b a c a t o alla pari dei popoli 
coloniali , i governi si adattano 
«Ila più sfrontata e smascherata 
opera di esecutori materiali degli 
ordini dei loro monopolisti pri
mati. D a consigli vii amministra
zione della borghesia, a poliziotti, 
a mazzieri, a gabeìloti, a banditi, 
e cani da • guardia dt-lla classe 
monopolist ica. 

E* il caso dei vari "La Malfa, 
Campil l i e simili, addetti da D e 
Gasperi al la « produzione > della 
tniseria, agli investimenti ed alle 
occupazioni della Celere. 

Non a caso, tra !e industrie fi
nanziate dal F.I.M. ed ora pas
sate , per ordine di Cesta, a l lo 
etato di l iquidazione totale, vi so
n o tante industrie concorrenti dei 
yari reparti F.I.A.T.: dalle Reg
g iane alla Isotta Franchini, dalla 
Caproni al la Breda. 

La F.I.A.T. è rientrata recente
mente nella Confindustria, la Con-
6ndustria comanda esplicitamen
te , dal la s tampa quotidiana, il 

overno; il governo agisce e pro-
uce fame e miseria. 
Gli operai di Torino, che conob-
ro e compresero Gramsci e To-

liatti, hanno motivo di meditare, 
uanto e più degli operai di Reg
io Emilia, della Lombardia, del 
Veneto e della Liguria, sn questi 

avvenimenti e sui . lon» compiti 
di lotta. Nella lotta di classe, la 
morte degli altri è morte anche 
nostra: le lotte del lavoro o si 
[combattono nnit* o diventano più 
aure , più lunghe, più complicate. 
I FRANCO ANTOLIXI 

LA LEGGE D.C. IN VIGORE DAL PRIMO GIUGNO 

1 mimilo dei filli del 50' 
Via libera a migliaia di stralli 

Per lullo IH mattinola i deputati delle sinistre si baltuno per gli inquilini - Il plauso 
della Camera al compagno Cucchi - Attacco di Cerreti all'utilizzo del Fondo lire 

La maggioranza della Camera 
ha approvato nella seduta di ieri 
mattina la famigerata legge • iui 
fitti nel testo già approvato dal 
Senato. Tutte le proposte delle sì 
nistre in favore degli inquilini, 
tendenti a ripristinare il testo ori
ginale della Camera e ad abolire 
i gravi peggioramenti introdotti 
dai senatori democristiani, aono 
siate ostinatamente respinte. 

Con la nuova legge, per la cui 
entrata in vigore non resta ormai 
che la sua pubblicazione sulla Gaz
zetta Ufficiale, le condizioni de
gli inquilini sia per i fitti sia 
per gli sfratti, vengono d'un 
tratto aggravate Insopportabil
mente. L'aumento dei fitti è del 
50 per cento per le case di civile 

abitazione e del 100 e del 200 per 
cento per quelle di lusso ed extra 
lusso. La legge fissa che l'aumento 
dei fitti venga applicato a partire 
dal primo giorno del mese seguente 
all'entrata In vigore cella legge. 
Perciò l'aumento dei fitti, se la 
Gazzetta Ufficiale pubblicherà la 
legge entro maggio, verrà applica
to a partire dal 1 giugno prossimo. 

Per quanto riguarda glj sfratti, 1 
casi di eccezione alla proroga del 
blocco (fino al 31 dicembre 1951) in
trodotti dai d. e. sono tali e tanti 
da aprire praticamente fin da oggi 
ogni possibilità di sfratto ai pro
prietari a danno degli inquilini. 

La faziosità e la malafede della 
maggioranza sono apparse in piena 
evidenza durante il discorso del 

LA CORRUZIONE DEI MINISTRI CLERICALI 

Viola minaccia i d.c. 
di svelare lo scandalo 

Gravi sintomi di frattura nel PSLI 

La risposta evasiva data giovedì sera 
al Senato dal sottosegr. Andreotti ad 
una interpellanza del socialista Gri-
solia in merito allo scandalo nel qua
le sono coinvolti due ministri in ca
rica ed altri importanti personaggi 
del partito clericale, ha indotto l'au
tore delle denunce, 11 deputato d.c. 
Viola, ad inviare ali'on. Cappi uh te
legramma di protesta. Viola ha rav
visato nelle parole del delfino di De 
Gasperi un tentativo di soffocare la 
scandalosa faccenda e ha minacciato 
di spiattellare tutto sulle colonne 
dell'organo del • combattenti 

Questo ennesimo «affare », che ri
copre di vergogna numerosi gerarchi 
democristiani, minaccia di assumere 
proporzioni politiche piuttosto vaste. 
E' comprensibile quindi che ieri 1 
principali dirigenti di Piazza del Ge
sù abbiano passato ore ed ore a di
scutere il sistema per « lavare i pan
ni sporchi In lamlglia »• 

Lo scandalo Viola ha fatto passare 
in secondo piano la riunione della 
Direzione d.c. che ha discusso una 
i-elBzione di Dossetti sulle reazioni 
provocate in campo pisello e repub
blicano dal voltafaccia clericale in 
materia di leggi elettorali. E* stata 
approvata la proposta di De Gasperi 

di rimettere in discussione tutti i 
progetti, proposta che, mentre fre
na i bollori dei satelliti, costituisce 
un ottimo sistema per rinviare quan
to più è possibile le elezioni stesse. 
La riunione della direzione era stata 
preceduta da un colloquio De Ga-
bperi-Sceiba sullo stesso argomento. 

Un nuovo elemento destinato ad 

sottosegretario d.c. TOSATO il 
quale ha ' apertamente dichiarato 
che la legge è imperfetta, di dub
bia costituzionalità e tale da scon
tentare certamente sia gli inqu.lini 
sia i piccoli proprietari. Tuttavia 
lo stesso sottosegretario ha invi
tato la maggioranza a approvare 
la legge senza apportarvi alcuna 
modifica! 

Il compagni CAPALOZZA, MAR
ZI. BARBIERI, BIANCO, GULLO. 
CAVALLARI, la compagna Marna 
RODANO, il socialista FERRANDl, 
Fon. PAOLUCCI si sono battuti 
durante tutta la mattinata contro 
le più gravi norme peggiorative 
introdotte nella legge, da quelle 
che aprono la via a nuove migliaia 
di sfratti, a quelle che gravano con 
aumenti indiscriminati su milioni 
di inquilini, a quelle che colpi
scono in modo durissimo i piccoli 
Commercianti, a quelle che, con 
insidie e limitazioni tecniche, di
sarmano gli inquilini e li mettono 
alla mercè dei proprietari. 

La maggioranza ha votato mec
canicamente, proteggendo la legge 
da ogni modifica. In questo spìrito 
essa ha respinto anche l'emenda
mento dell'opposizione che sospen 
deva ogni sfratto nella città di 
Roma per la durata dell* Anno 
Santo! 

Sull'ultimo articolo della legge. 
perchè fossero chiare le responsa
bilità di ciascuno, l'opposizione ha 
chiesto la votazione per appello 
nominale. La votazione, svoltaci 
nel pomeriggio, ha avuto questo 
esito: 231 favorevoli, 101 contrari. 
La votazione finale a scrutinio se
greto ha dato esito analogo. Manca 
ormai solo la pubblicazione *»ulla 
Gazzetta Ufficiale perchè la legge 
entri Sn vigore. 

All' Inizio della seduta pomeri
diana, una ventata d'aria nuova è 

Dopo questa semplice e solenne 
cerimonia, esaurite le votazioni sui 
fitti e presentate due piccole* leggi 
(una delle quali per l'aumento del 
contributo statale a favore dello 
Ente per l'Artigianato) è ripreso il 
dibattito sui quattro bilanci della 
Agricoltura, del Lavoro, dell'Indu
stria e del Commercio Estero. 

Il compagno CERRETI ha pro
nunciato un ampio discorso per il
lustrare la mozione da lui prescn-
(Continna In 5.a pag., 5.a colonna) 

P u b b l i c h i a m o i n I V p a 

g i n a u n a m p i o s u n t o 

d e l l a l e g g e s u i f i t t i . 

SI ALLARGA IL FRONTE DFILA PACE IN FRANCIA 

45 personalità cattoliche 
per l'interdizione dell'atomica 

Anche il Ministro delle finanze Petsche aderisce all'appello 
Il grande successo della campagna dei partigiani della pace , 

DAL NOSTRO 
PARIGI, 12. 

CORRISPONDENTE 
— Quarantacinque 

personalità cattoliche francesi di 
primo piano hanno aderito oggi 
senza riserve all'appello lanciato da 
Stoccolma dai Partigiani della Pace 
per la proibizione assoluta dell'ar
ma atomica. Si tratta di numerosi 
membri del clero occupanti un 
tango elevato nella gerarchia ec
clesiastica, di militanti nelle più 
note associazioni cattoliche, quali 
la « Jeimesse ouvriere catholique », 
la «Action catholique ouvriere »», 
la «Jeunesse de l'eglise», di re
dattori delle riviste .< Temoignages 
chreMennes» e «Cahiers du travall» 
ed infine di alcuni noti professori 
di università. 

La loro adesione ha preso forma 
in un manifesto in cui dopo essersi 
richiamato ad una frase di Pio XII 
e ad una espressione dei vescovi di 
Francia secondo la quale « nessun 
cristiano può disinteressarsi agli 
^l'orzi fatti per salvare la pace 

quarantacinque dichiarano di soste
nere pienamente una risoluzione 
già presentata in parlamento da 
diversi deputati (fra Cui tutti i sa
cerdoti eletti), per chiedere che sv-\ 
condannato come criminale verso 
l'umanità colui che per primo fa
cesse uso della bomba atomica. Nel 
manifesto viene quindi riportato 
ed accettato integralmente l'appel
lo di Stoccolma e si conclude; <• Noi 
sappiamo che se l'opinione mon
diale costringerà i governi ad ac
cordarsi sul disarmo atomico si 
aprirà la porta a vasti e forse de
cisivi negoziati per il disarmo e In 
salvezza della pace ». 

Si moltiplicano le iniziative per 
portare a conoscenza di tutti il 
Contenuto dell'appello e si accumu
lano ogni giorno migliaia di firme. 
Quattro consigli dipartimentali (i 
dipartimenti corrispondono, all'in-
circa. alle nostre Provincie) hanno 
già accettato alla unanimità di ade
rire alle tre richieste fondamen-

i ' tal i dell'appello: proibizione del-

NONOSTANTE LE RISERVE BRITANNICHE E FRANCESI 

Acheson deciso ad imporre 
il riarmo della Germania di Bonn 

Abolizione di numerosi controlli sul governo di Bonn - Preoccupazione del
l'opinione pubblica inglese per il probabile trasferimento in Europa di atomiche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 12. — I tre Ministri 

hanno preso oggi in esame le pro
poste presentate da Washington per 
riportare del tutto la Germania oc
cidentale sul jriano e nello spirito 
della Germania nazista: nel quadro 

aggravare la situazioni» allimerno^sembrata penetrare nell^ula q u a n - < d c l ( a strategia aggrediva americana 
della coalizione governativa si è ag
giunto ieri con l'annuncio che la mi
nistra del PSLI ha convocato per do
menica ad Alessandria un vero e pro
prio convegno di frazione al quale 
interverranno Tremelloni. » Calosso, 
Preti. Andreoni, Castellarin ed altri 
deputati dell'Italia settentrionale e 
centrale. Seguirà subito dopo a Na
poli un convegno per l'Italia meri
dionale indetto dall'on. Salerno. 
Questo movimento, che coinvolge un 
numero notev-ole di dirigenti del 
PSLI. spiega almeno in parte le Im
provvise dichiarazioni antigovernati
ve di Saragat e i suoi passi di pro
testa presso De Gasperi contro il tra
dimento degli impegni programmati
ci da parte del d. e. In ogni caso, è 
una conferma delle contraddizioni 
sempre più acute che l'invadenza del
l'Azione cattolica provoca all'interno 
della coalizione. 

do il compagne TAROZZI ha to 
municato alla Camera che uno del 
suoi membri, il compagno Aldo 
Cucchi, è stato insignito della 
massima onorificenza al valore, 
della Medaglia^d'Oro al valor par
tigiano. Tutta l'assemblea ha ap
plaudito a lungo alla lettura ie l la 
motivazione che illustra il passato 
eroico di combattente della libertà 
del compagno Cucchi, e l'applauso 
si è prolungato quando Tarozzi, 
certo di interpretare il pensiero di 
tutti i deputati, ha espresso al com
pagno Cucchi le felicitazioni 'del 
gruppo comunista 

Il presidente CHIOSTERGI ha 
espresso a sua volta il plauso di 
tutta la Camera al compagno Cuc
chi, aggiungendo che imperitura 
resta la riconoscenza degli italiani 
verso quanti hanno gloriosamente 
combattuto per la libertà del Paese. 

fa potenza industriale della Ruhr e 
un rinnovato esercito tedesco hanno 
infatti da giocare un grande ruolo. 

Washington vuole un certo nume
ro di divisioni europee pronte a sa
crificarsi per i suoi interessi (trenta, 
ha precisato in questi giorni la stam
pa americana) e vuole che il popo
lo tedesco contribuisca alla loro for
mazione. Washington vuole inoltre 
che la produzione della Ruhr ri
prenda il suo carattere di produzio
ne bellica, questa volta al servizio 
degli Stati uniti, per contribuire al 
pianificato e intensificato riarmo del
l'Europa occidentale: il piano Schu-
man, che è stato oggi lungamente 
discusso dai tre. offre — secondo A-
cheson — il dispositivo migliore at 
traverso il quale raggiungere lo tco-
po. La Germania occidentale deve 
essere di nuovo posta sotto la dire 
zione di quelle forze reazionarie e 

belliciste che dettero vita al nazi- è tutto: la visita di Trygue Lie a 

VN PASSO AVANTI DI PORTATA STORICA DEI PROLETARI DELLA TERRA 

I braccianti italiani conquistano 
il loro primo contratto nazionale 

11 gorerno esaudisce la prima delle "domande,, di Costa: le industrie meccaniche sovrenzio-
nate avviate alla liquidazione - Pronto risposta della CGIL e della FIOM alla Confindustria 

n CIR, riunitosi al Viminale, ha 
definitivamente approvato la pro
posta del Ministero del Lavoro per 
la liquidazione del Fondo per la 
Industria Meccanico (FFM) e delle 
aziende da esso assistite. Una serie 
di importanti industrie (Breda, 
Reggiane, Ducati, AV1S, ecc.) v ie
ne cosi avviata alla smobilitazione. 
Il compito di portare a termine 
l'operazione è stato affidato al-
l'ARAR, all'ente cioè che finora 
si era incaricato di liquidare a 
buon prezzo agli uomini d'affari 
italiani i residuati bellici. In tal 
modo i grossi gruppi ricompreran
no sotto costo le attrezzature delle 
fabbriche «condannate». 

L'ARAR avrà un finanziamento 
di 10 miliardi per il rimborso del
le pendenze passive delle aziende 
e per la liquidazione del personale: 
è l'ultima cifra che il governo in
tende erogare per l'industria mec
canica italiana. Entro un anno e 
mezzo le operazioni di liquidazione 
dovranno essere terminate, salvo 
per le eziende che in questo pe
riodo uLnìosireranno di poter 40-
prawivere . , k 

Il provvedimento del CIR, che 
sarà sanzionato oggi dal Consiglio 
dei ministri, rappresenta raccogli
mento dj una delle richieste della 
Confindustria. L'altra, sulla quale 
il dott. Costa ha insistito anche ie
ri in un nuovo articolo pubblicato 
da 24 ore, è la diminuzione dei sa
lari reali dei lavoratori. 

Su questo tema dei * costi la 
Confindustria ha intenzione di in
sìstere e di basare la propria cam
pagna antioperaia. « I costi di pro
duz ione . è l'argomento scelto per 
il « convegno di studi » che l'orga
nizzazione industriale ha promosso 
per lunedi a Torino, convegno al 
quale il Presidente della Repub
blica concederà l'onore della sua 
partecipazione. E* evidente che il 
padronale vuol dare una facciata 
* scientifica • alle sue intenzioni 
offensive contro il l ivello di vita 
e U capacità di acquisto dei lavo
ratori. AI convegno di Torino non 
mancherà però di far udire la sua 

voce anche la classe operaia, at
traverso il preannunciato interven
to del compagno Petenti e di altri 
studiosi e tecnici che danno una 
impostazione al problema ben di
versa da quella della Confindustria. 
- Nel grande quadro di provoca

zione antipopolare che i massim' 
gruppi dirigenti del padronato van
no attuando, rientra l'ultimo cla
moroso gesto della Confindustria 
che, basandosi su un puerile pre
testo, ha rotto le trattative con la 
CGIL e con la FIOM e ha minac 
ciato addirittura di denunciare il 
contratto nazionale dei metalmec
canici* 
• La Segreteria della CG.LL. si 

è riunita nuovamente ieri sera con 
la Segreteria della FIOM per esa
minare la lettera della Confindu
stria. Le due Segreterie hanno ri
levato che resistenza dell'accordo 
del 23 maggio 1949 non impegna 
le organizzazioni dei lavoratori ad 
accettare le dichiarazioni unilatera
li formulate dalla Confindustria e 
respinte dalla C-G.I-L. che si riser
vò ampia libertà di adottare tutte 
le forme di lotta legali e costina 
zionalu Le Segreterie hanno inoltre 
esaminato l'agitazione dei metallur
gici in corso a Bologna menzionata 
dalla Confindustria ed hanno con
statato che si tratta di interruzioni 
di breve durala con un massimo di 
un'ora al giorno, e quindi da con
siderarsi tra le più moderate forme 
di lotta. Le due Segreterie si sono 
trovate concordi nel ritenere ingiu
stificato il proposito della Confin
dustria di interrompere le tratta
tive su problemi che rivestono no
tevole importanza e l a cui soluzio
ne contribuirebbe alla distensione 
dei rapporti sindacali e aziendali 

In base a tali considerazioni la 
Segreteria - confederale ha deciso 
di inviare una lettera alla Con
findustria nella quale, chiarendo 
il suo punto di vista, chiederà la 
ripresa delle normali trattative. 

Un ' importantissimo successo è 
stato raggiunto, intanto, in campo 
agricolo, ia.i sindacati. Confeder-
terra « Coniagrkollura hanno con* 

eluso ieri le trattative per la sti
pulazione del patto collettivo na
zionale di lavoro dei braccianti 
avventìzi. Per le altre categorie 
agricole le trattative continuano 
E' la prima volta, non solo in Ita-
lia ma anche negli altri Paesi ca
pitalistici, che i braccianti conqui
stano un patto nazionale. In mol'e 
Provincie d'Italia, poi, specie me
ridionali, mancavano anche i patti 
provinciali. Le norme fissate ieri 
valgono naturalmente per tutti. 

Tale successo è la diretta conse
guenza del grande sciopero brac
ciantile dell'anno scorso. Conquista 
essenziale è quella delle 8 ore di 
lavoro, orario che potrà essere su
perato «solamente nel periodo di 
più intensi lavori e per non più d» 
tre mesi all'anno*; tuttavia le 3 
ore non potranno essere superate 
mai nelle zone ove esiste «una 
preoccupante situazione di disoccu
pazione agricola ». Altra conquista 
fondamentale, l'aumento del 6 per 
cento sulla paga base a titolo di 
ferie, gratifica • natalizia, ecc. 

Va notato che proprio nel cam
po agricolo la CISL aveva stabili
to ieri un proprio piano preventivo 
di crumiraggio a carattere nazio
nale. La segreteria d*Ha CISL ave
va esaminato gl'eventualità» di 
-movimenti agitatori , nelle cam
pagne e aveva studiato - : mezzi 
per far fronte a questo eventuale 
pericolo e l'azione da svolgere per 
sventarlo». I contadini ne prenda-

Sospese le ricerche 
del « NaTÌon » di Franzi 

^^LA^'0, lz. — Alle 14,10 è rien
trato all'aeroporto Forlanint l'ultimo 
aereo Inviato nella zona delle Alpi 
alla ricerca del « Navion » dell'Indu
striale FTanzl. 
• Anche le ricognizioni effettuate nel 

pomerigeto nella zona del monti Bon-
do!ero, Veglia e Castella non hanno 

rrutto ad alcun risultato, cosicché 
comando del centro soccorso del 

Forlanlnl ha deciso di sospendere le 
ricerche. In aUeta di qualche eegnai*-
zlona attendibile. Tutu la tona dalla 

Alpi compresa tra il Lago Maggiore 
e la valle del Rodano, è stata attenta
mente scrutata dall'alto; preseguono 
ancora per oggi i voli dell'elicottero In 
stretta collaborazione con le nume
rose pattuglie della Guardia di Finan
za. oltre tre spedizioni di soccorso 
civili, che stanno battendo la zona de; 
Pizzo Cistelìa. 

Offre a un amico il vino 
avvelenato per lui dalla nipote 

SASSARI. 12. — Un misterioso caso 
di avvelenamento si è avuto oggi a 
Nurrl. Nel negozio del fruttivendolo 
Luigi Marcialis di anni 90 U commer
ciante Antonio Corrias di anni 64 
dopo aver bevuto un bicchiere dì 
vino offertogli dal Marcialis accusa
va fortissimi dolori allo stomaco e 
nonostante le pronte cure Imparti
tegli decedeva fra atroci sofferenze. 

Le prime Indagini hanno stabilito 
che il vino probabilmente misto a for
te veleno era stato poco prirra of
ferto al Marcialis dalla propria nipote 
diciassettenne Maria Lecca con l'evi
dente scopo di liberarsi dello zio che 
convive coit lei. Il caso ha voluto che 
il vino invece del Marciali*; lo bevesse 
il Corrias. La giovane Lecca è stata 
fermata. 

Sudici mentitori 
Abbiamo invitato '' signor Falla 

ni e il giornale dell'Azione cattoli
ca a portare le prove delle ignn-
bin calunnie contro l'Associazione 
Pionieri d'Italia, avvertendoli che, 
in caso contrario, ersi sarebbero 
stati bollati come pornografi e 
mentitori. Per tutta risposta il Quo
tidiano si è limitato ieri a pubbli
care una specie di flebile belato '" 
cui lamenta che « TUnità finge di 
ignorare fé rapionì per le qutli il 
nostro collaboratore *i rifiuta di ci-
tare nomi e località >. Poiché il 
Quotidiano si guarda bene dal di
re, almeno, quali tono queste ra
gioni che noi — povero cocco? — 
finoeremmo d'ignorare, resta pro
vato che U giornale deirAzione cat. 
toMr_ e il sua collaboratori tono 
dei sudici mentitori* -

smo. cosicché- Washington possa es
sere sicura di una fattiva collabo
razione tedesca nell'ambito del Patto 
Atlantico. 

In contraccambio Washington pro
mette "iia graduale ma rapida abo
lizione dei controlli connessi al regi
me di occupazione e. in futuro, una 
posizione predominante :;i Europa 

S c a r s i e n t u s i a s m i 
A confermare che oggi sono stati 

discussi soprattutto i problemi mi
litari connessi con la nuova posizio
ne che alla Germania occidentale si 
intende dare, sta l'improvuiso arri
vo a Londra del Ministro francese 
della Guerra che era stato chiamato 
stamane urgentemente da Schuman. 
Alla fine della discussione sulla Ger
mania il Ministro della Guerra è ri
partito immediatamente per Parigi. 

I tre Ministri non hanno abban
donato il tavolo della conferenza se 
non alle sette • e • mezza: una lun
ghissima seduta. Da ciò si pud de
durre che il punto di vista ameri
cano sulla Germania continua ad in
contrare seria resistenza da parte 
di Parigi e di Londra su numerosi 
punti fra i più importanti. La Fran
cia continua ad osteggiare la rina
scita di un esercito tedesco e il riar
mo della Germania; il governo londi
nese si dimostra niente affatto en
tusiasta dal piano Schuman. 

Stasera non vi è stato comunicato 
ufficiale sui lavori, ma i Ministri han
no annunciato che alla fine della 
conferenza a tre. domani sera, ver
rà diramata una dichiarazione sul
la politica che le tre Potenze occi
dentali hanno deciso congiuntamen
te nei riguardi della Germania. 

Per oggi i tre ministri si sono li
mitati a far circolare due dichiara
zioni a puro scopo propagandistico. 
Nella prima si riafferma la volontà 
del tre di rimanere a Berlino pur 
avendo violalo gli accordi di Pot
sdam fra te Quattro Potenze occu
panti. L'affermazione vuole avere il 
rotore di mantenere in vita un e pro
blema di Berlino » come pilastro del
la guerra fredda. Il secondo docu
mento riprende la campagna di men
zogne lanciata in queste ultime set
timane a proposito del comunicato 
sovietico sul rimpatrio dei prigio
nieri di guerra tedescht Senza la 
minima bas* di prova, i tre ritolgono 
le solite insensate accuse al gover
no solletico di non voler restituire 
i prigionieri di guerra. Il comuni
cato cita presunte dichiarazioni che 
sarebbero state fatte net passato da 
parte sovietica sul numero di pri
gionieri tedeschi in mano russa: al 
Forcing Office però non si è'potuto 
né saputo precisare quando e come 
tali dichiarazipnt sarebbero state fat
te. Basandosi così su un puro e to
tale travisamento della situazione 
il comunicato ha esclusivamente 
scopi propagandisiict M 

Arriva Sforza 
/ tre ministri hanno preso poi in 

esame il problema del trattato con 
l'Austria: questa questione sarà ri
presa giovedì, alla fine della confe
renza a dodici. Domani la conferen
za a tre prenderà in e*ame le misu
re proposte dall'America per inten
sificare il riarmo dei paesi europei 
entro l'orbita del Paltò Atlantico al
la luce della discussione odierna 
sulla Germania. 

L'opinione pubblica britannica, già 
così preoccupata per gli sviluppi del
la situazione, ha ricevuto oggi un 
nuovo colpo con l'annuncio da far. 
te americana che, con tutta proba
bilità, saranno inviate in un deposi
to presto Londra alcune bombe ato
miche da darsi in consegna ai repar-
ti aerei « yankee » di rtccupazione 
nell'isola britannica. Un articolo, ri
velatore dell'atteggiamento dell'opi
nione pubblica inglese è quello o-
ffierno del e Manchester Guardian* 
il quale scrive che per i popoli non 
esiste solamente l'obbligo di prepa 
rarsi alla guerra' « Due aevenimen 
ti recentemente ci hanno reso il sen 
so delle proporzioni e ci hanno ri
cordato che la guerra fredda non 

Mosca e l'appello della Croce Riìssa 
Internazionale per un accordo sulla 
proibizione della bomba atomica ». E 
nygiuitge: « Per quanto riguarda la 
pubblica opinione di questo paese 
si può dire che essa ha tutte le sue 
ragioni per essere preoccupuìa. In 
completo disaccordo cov quegli u-> 
mini di Stato che a quanto pare 
pensano che sia bene usare tale ar
ma. la maggior parte della posta
zione è grata alla Croce Rossa In- polare 
tcrnazionale per la sua iniziativa. ' 
La bomba è qualcosa che gli euro
pei non possono e non vogliono 
digerire ed essi non sono affatto di
sposti a credere che la diplomazia 
e la politica debbano basarsi sulla 
bomba atomica. La Croce Rossa ha 
offerto dt farsi promotrice di di
scussioni per bandirla Qursti sono 
fatti che i Ministri degli Esteri riu
niti a Londra non rfnono dimen
ticare: ci sono delle cose assai più 
importanti di qualsiasi guerra per 
quanto fredda ». 

Questa sera è arriiato a Londra 

l'arma, controllo internazionale e 
condanna di chi ne facesse uso per 
primo. 

Di uno di questi consigli, quello 
delie «Hautes Alpes» fa parte l'at
tuale ministro delle finanze Pet
sche che ha pure sottoscritto i ter
mini dell'appello. Altra adesione 
significativa è quella dei nove di
rigenti delle principali organizza
zioni professionali agncolo. 

11 successo dolhi campagna è 
i-eiua dubbio uno degli elementi 
più positivi nell'attuale situazione 
francese; la coscienza del pericolo 
imminente di guerra si è fatta stra
da anche presso strati sociali che 
per una loro generale tendenza 
all'apatia non avevano sino ad oggi 
visto la minaccia. Le preoccupanti 
notizie degli ultimi giorni hanno 
destato nuove apprensioni nel cit
tadino francese. Alla proposta di 
Schuman per la fusione delle in
dustrie di acciaio e di carbone te 
desche e francesi, è seguita la d i 
chiarazione di Truman che si di
chiarava disposto a fare uso della 
arma atomica qualora lo avesse 
ritenuto opportuno. Ieri infine cir
colava l'indiscrezione, poi smentita, 
secondo cui gli americani si pre
paravano a creare dei depositi d i 
bombe atomiche in Francia ed ni 
Inghilterra. Quest'ultima prospetti
va sonrattutto è poco gradita al 
pubblico francese. Le indiscrezioni 
di fonte • americana, riprendendo 
una proposta fatta alcuni giorni 
prima dal giornalista Walter Lipp-
man, parlavano di una «< conces
sione » da parte degli Stati Uniti di 
alcune bombe atomiche alla Fran
cia ed alla Gran Bretagna. Ma a 
Parigi si sa che questa prospettiva 
non entra nei programmi ameri
cani: i circoli militari degli Stati 
Uniti non desiderano condividere 
con i loro satelliti i segreti atomici 
di cui sono in possesso. Si sospetta 
piuttosto che gli americani voglio
no creare nei due paesi dell'Euro
pa occidentale degli .. stocks.. se-
preti della micidiale arma per po
terli avere cosi in basi più v i e n e 
al territorio sovietico: e la convin
zione che questa m'naccia e.-^ta 
non è stata dissipata neppure dalle 
smentite di Washington. 

Quanta possa essere l'ostilità po-
ad una simile eventualità, 

Io dimostra indirettamente l'edito
riale de « L e Afonde» di oggi il 
quale riferendosi alle indiscrezioni 
americane scrive; -, La Francia ed 
i paesi del vecchio continente si 
rallegreranno nell'apprendere che 
un tale progetto non esiste: In sua 
realv.zazione potrebbe soltanto con
tribuire alla tensione di un'atmo
sfera già sufficientemente tesa, sia 
dal punto di vista interno che in
ternazionale ». 

La Lega francese dei diritti del
l'uomo ha protestato contro la mi
sura de!l*e5onero da Presidente 

Sforza, il quote ha dichiarato «Ji!d ona Commissione Atomica, di Jo -
« essere pieno di buona volontà ». I jj0t Curie 

CARLO DE CUGIS I GIUSEPPE BOFFA 

SU» PROCESSI DI LUCCA E DI VITERBO 

VENDETTA DI CLASSE 
Articolo di UMBERTO TERRACINI 

Abbadia S. Salvatore, Civita Ca
stellana: si piange nelle stanze di
sadorne dove per mesi e mesi si 
era atteso il ritorno di quelli su 
cui !c dure sentenze di Lucca e di 
Viterbo hanno ormai serrate le por
te del carcere. 

Così, a quasi due anni di distan
za, ancora infierisce la grande ven
detta contro le masse popolari col
pevoli di essersi levate, ii 14 luglio 
1948, in un irrefrenabile impeto di 
indignazione e protesta contro l'e
secrando atte omicida. 

Fino al momento in cui il go
verno non ebbe deciso di interve
nire, » frastornare il naturale moto 
degli animi esacerbati, con ordini 
dettati dal panico e dall'insipienza, 
nessuna vittima era caduta, ab ò: 
popolo né di polizia. Ma la tra
gedia piombò e corse per le loro 
strade quando, mosso dai comandi 
sopraggiunti, cominciò in esse il 
carosello delle forze armate. 

La polizia è disordine nelle gran
di adunate di popolo: in quei mo
menti nei quali esso riavoca a sé, 
solenne e severo, la propria sovra
nità, per pronunciare sugli avveni
menti decisivi della v*ta nazionale ì 
giudizi che resteranno poi per sem
pre incisi sulle tavole della storia 

I processi di Lucca e di Viterbo 
hanno ofTerto nuova conferma di 
questa verità. Talché può dirsi che 
i morti — che si é presunto di pla
care con tante condanne ineiwte — 
gravano, nonostante queste, col lo
ro peso doloroso su ila coscienza di 
coloro che mossero quelle inùtili 
provocazioni. 

La teatralità dei dibattimenti 
avrebbe dovuto coprire, nell'inten
zione dei responsabili, quest'amari 
realtà. I tribunali, cinti e occupati 
da reparti armatiss<mi. le «chiere 
foltissime degli «mpeati. recati ogn-
giorno ir catena ali.* ^.ìbbie, inca
paci di tutti contenerli; • testimoni 
sfilanti a coorte - la sfe<Na impo
nenza del collegio dei difensori, con
seguente alla decisione dei magi* 

strati di accomunare ne' processo 
una molteplicità di fatti eteroge
nei e reciprocamente estranei, tutto 
ciò doveva iugg»stionare l'opinione 
pubblica e ' rinnovare la leggenda, 
consumasi col passare del tempo, 
di due interi paesi sort" a ribel
lione e domati con difficolti, a 
merito imperituro dei rappresen
tanti della legge. Mi di'i dibatti
menti é sortita invece la descri
zione impressionante di Abbadia 
S. Salvatore e di Civita Castellana, 
de«erte e silenziose nelle loro po
vere case di povera gtnt» laboriosa, 
raggiunte, invase da battaglioni di 
carabinieri e da colonne di auto
blinde; e uomini e donne inermi 
tratti dalle case o rastrellati per 
orti e campi, e, senza garanzia al
cuna, piegati a interrogatori, a con
fronti, a riconoscimrnti illegalmen
te condotti, con umiliazione della: 
giustizia che dovrebbe essere com
pro di magistra.i e non di agenti 
di polizia. 

La grande furbizia degli arbi
trari inquisitori era stata quella di 
spingere, anche c in la violenza, gli 
arrestati a deporre Pun contro l'al
tro, nella speranza di spezzare co
si la solidarietà cementata fra essi 
dalla comunità paesana e di lavoro. 
E nei dibattimenti la manovra e 
continuata per arte degli accusatori 
pubblici. E ceno ci ù attende ora 
che le sentenze, nell'intricato e qca-
si inesplicabile giuoco delle diverse 
pene, coronino questa opera di scis
sione. 

Abbadia e Civita Castellana sor
tono invece da queste aspre duris
sime traversie più un.re e compatte 
nel loro saldo blocco d< popolo la- " 
voratore; e l'esperienza dolorosa 
vissuta, per tanti destinata ancora 
a prolungarsi negli anni, sarà tra
mandata alle gene-azioni nuove 
perchè ne nutra i ragionati impeti 
verso le vittorie risolutive. 

UMBERTO TERRACINI 
(Dal prossimo numero di 

« Vie Nuove »). 
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